Parrocchia S. Maria Ausiliatrice





Incontro di Preghiera nel tempo pasquale





Pace a Voi”...


Comunità di pace











Il Signore ci dona la sua pace





Canto iniziale


“Loda il Signore”





Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello


        Spirito Santo.


Amen


Sac. Il Signore Risorto che riempie i nostri


        cuori della sua gioia e della sua pace, 


        sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.





Dal Salmo 118 


(Cantato)  TUTTI


Mia forza e mio canto è il Signore,


egli mi ha salvato e lo voglio lodare.


Mia forza e mio canto è il Signore


È il mio Dio, gloria!





(letto da un solista)


Tutti i popoli mi hanno circondato,


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.


Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato,


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.


Mi hanno circondato come api,


come fuoco che divampa tra le spine,


ma nel nome del Signore li ho sconfitti.


Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato mio aiuto.


   Mia forza e mio canto è il Signore,


egli è stato la mia salvezza.


Cantato (tutti)


Mia forza e mio canto è il Signore…





Grida di giubilo e di vittoria,


nelle tende dei giusti:


la destra del Signore ha fatto meraviglie,


la destra del Signore si è innalzata,


la destra del Signore ha fatto meraviglie.


Non morirò, resterò in vita


e annunzierò le opere del Signore.


  Il Signore mi ha provato duramente,


ma non mi ha consegnato alla morte.


Cantato (tutti)


Mia forza e mio canto è il Signore…





   Apritemi le porte della giustizia:


voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.


È questa la porta del Signore,


per essa entrano i giusti.


  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,


perché sei stato la mia salvezza.


La pietra scartata dai costruttori


è divenuta testata d’angolo;


ecco l’opera del Signore:


una meraviglia ai nostri occhi.


Cantato (tutti)


Mia forza e mio canto è il Signore…





  Questo è il giorno fatto dal Signore:


rallegriamoci ed esultiamo in esso.


Dona, Signore, la tua salvezza,


dona, Signore, la vittoria!


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Vi benediciamo dalla casa del Signore;


Cantato (tutti)


Mia forza e mio canto è il Signore…





Dio, il Signore è nostra luce.


Ordinate il corteo con rami frondosi


fino ai lati dell’altare.


   Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,


   sei il mio Dio e ti esalto.


  Celebrate il Signore, perché è buono:


  perché eterna è la sua misericordia.


Cantato (tutti)


Mia forza e mio canto è il Signore…








Preghiamo 


(a cori alterni)





Credo in Gesù, mio Signore e mio Dio, 


e voglio vivere la vita ad imitazione di lui, 


nella fedeltà alla sua parola 


e nel segno della sua dedizione.





A Gerusalemme si consegnò volontariamente alla morte, ma promise ai suoi 


che mai li avrebbe abbandonati. 


Giudicato dal sinedrio e da Ponzio Pilato, 


fu condannato alla croce.





Morì secondo le Scritture. 


Il terzo giorno per il dono del Padre e l’invincibile forza dello Spirito 


è risuscitato dai morti; nella sua umanità crocifissa e riscattata dalla schiavitù della morte è stato costituito Figlio di Dio in potenza, partecipe della signoria del Padre 


su tutto il creato.





Il Risorto si manifestò a quelli 


che lo avevano seguito nelle sue prove, confermò in pienezza la loro fede nel Dio vivo e li costituì testimoni viventi


dell‘invincibile forza di Dio 


che libera dal potere del peccato 


e dal timore della morte.


Amen.








Canto: 


“Alleluia”





Lettura biblica


Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-21)





La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”.


Parola del Signore.


Lode a te, o Cristo.





Riflessione    (Cristo ci regala la sua pace)





Pace è il nome della risurrezione.


Cristo quando appare ai suoi amici usa il termine “shalom”che era un saluto familiare per ogni israelita, una espressione augurale.


La pace era dono di Dio e, più che un vocabolo, era un concetto teologico.


Lo stato di pace, in una persona, indicava una condizione di pienezza, di benessere, realizzabile, soltanto attraver�so un’intima comunione con Jahvé.


Il Risorto, dunque augura la pace. E si tratta, beninteso, della sua pace.


Aveva detto prima della sua Passione “Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi....”(Gv. 14,27).


Come per la gioia, anche per la pace si può dire che ne esistono in commercio due tipi.


Una è all’insegna della precarietà e della provvisorietà, l’altra ha caratteristiche di inalterabilità.


La pace, che non è da Cristo, dura finchè tutto va bene.La pace che ci da’ il Signore dura invece anche quando tutto va a rotoli.


Ed è una pace diversa.


Perché, se noi l’accogliamo, diventa nostra.


Lui non se la riprende più. Ci appartiene.


Si colloca al centro, nelle profondità del nostro essere: Lui è la nostra pace.


Accogliere la pace di Cristo, significa accogliere la sua Persona, non semplicemente un suo dono, “staccato”.


La pace è la conseguenza naturale del dono fondamentale della sua Persona. In questa prospettiva, se accogliamo Cristo, raggiungiamo la pienezza del nostro essere.


Non ci manca nulla. Conseguiamo la pace.


La pace è il segno evidente che abbiamo spalancato le porte a Cristo quindi soltanto noi possiamo perdere questa pace, sbarazzandoci dell’Ospite. 


La pace, più che una conquista è una scelta.


La scelta di un tutto. La pace e una totalità.


Non si può avere “un po’ di pace”. Averne un po’, vuoi dire non averne affatto. La pace, perciò, è un dono estremamente impegnativo.


Come impegnativo è Colui che ce la regala.





Canto (di Taizè): 


“Dona la pace Signore, a chi confida in te. 


 Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.”











Nella Comunità perdono e unità


sono segno della pace di Cristo





Invocazione: (Padre Nostro, dacci pace)





Sia santificato il tuo Nome


	Non il mio,


Venga il tuo Regno,


	non il mio,


Sia fatta la tua volontà,


	non la mia,


Donaci pace con te


	Pace con gli uomini


	Pace con noi stessi


E liberaci dalla paura.


(Dag Hammarskjold)








Lettura biblica


Dalla lettera di S.Paolo agli Efesini (2,13-22)





Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo.


Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimi- cizia, annullando, per mezzo della sua carne,


la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per


creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.


Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi


che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.


Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.


Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.








Riflessione (da “La Comunità luogo del perdono e della festa” di J.Vanier)





Sono sempre più colpito dalle persone insoddisfatte in comunità. Quando sono in piccole comunità ne vorrebbero di più grandi, dove si è sostenuti meglio, dove ci sono più attività comunitarie, dove si cele�brano liturgie più belle e meglio preparate. E quando sono in grandi comunità, sognano quelle piccole comunità ideali. Quelli che hanno molto da fare sognano di avere dei lunghi momenti di preghiera; quelli che hanno molto tempo a disposizione sembrano annoiarsi e cercano perdutamente un’attività qualsiasi che dia un senso alla loro vita. Non sognamo forse tutti quella comunità perfetta, ideale, dove si sarebbe pienamente in pace, perfettamente in armonia, avendo trovato l’equi�librio tra esteriorità e interiorità, in cui tutto sarebbe nella gioia?


E’ difficile far capire alle persone che l’ideale non esiste, che l’equi�librio personale e quell’armonia sognata non vengono che dopo anni e anni di lotta e di sofferenze, e che anche allora non vengono che come tocchi di grazia e di pace. Se si cerca sempre il proprio equilibrio, dirò anche se si cerca troppo la propria pace, non ci si arriverà mai perché la pace è un frutto dell’amore e dunque del servizio degli altri. A molti che vivono in comunità e cercano quest’ideale inaccessibile, vorrei dire:


“Non cercar più la pace, ma datti lì dove sei; smetti di guardarti ma guarda i tuoi fratelli e sorelle che sono nel bisogno. Sii vicino a coloro 


che Dio ti ha dato oggi. Chiediti piuttosto come puoi oggi amare di più i tuoi fratelli e sorelle. Allora troverai la pace: troverai il riposo e quel famoso equilibrio che cerchi fra interiorità ed esteriorità, tra la pre�ghiera e l’attività, tra il tempo per te e il tempo per gli altri. Tutto si risolverà nell’amore. Non devi più perdere tempo a correre in cerca della comunità perfetta. Vivi pienamente nella tua comunità oggi. 


Smetti di vedere i difetti che ha (e fortuna che ne ha); guarda piuttosto i tuoi propri difetti e sappi che sei perdonato, che puoi a tua volta perdonare agli altri ed entrare oggi in questa conversione dell’amore.”





Breve silenzio





Canto: “Evenu shalom alejem”





Evenu shalom alejem (3 volte)


Evenu shalom shalom shalom alejem.





E sia la pace con noi (3 volte)


Evenu shalom shalom shalom alejem.





Diciamo pace al mondo


Cantiamo pace al mondo


La nostra vita sia gioiosa


Evenu shalom shalom shalom alejem.





Intenzioni di preghiera





Sac. Preghiamo insieme il Signore affinchè infonda in ciascuno di noi un autentico spirito di pace, di perdono e di unità.





Diciamo insieme: 


Signore Risorto, donaci la tua pace





Perché il nostro fare comunione nella Chiesa sia messaggio di speranza per tutti gli uomini, preghiamo


Signore Risorto, donaci la tua pace





Perché la nostra continua tensione alla condivisione, alla giustizia e alla pace renda manifesto che il tuo amore ci salva, preghiamo


Signore Risorto, donaci la tua pace





Perché lo spirito di fraternità sostenga e animi ogni giorno le nostre Comunità, preghiamo


Signore Risorto, donaci la tua pace





Perché per amor tuo sappiamo superare, divisioni, egoismi e conflitti con i nostri fratelli, preghiamo


Signore Risorto, donaci la tua pace





Altre intenzioni libere………


Signore Risorto, donaci la tua pace





Sac. Invochiamo il perdono e la pace con le parole della liturgia eucaristica, dicendo insieme:





Signore Gesù Cristo


che hai detto ai tuoi discepoli:


“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,


non guardare ai nostri peccati,


ma alla fede della tua Chiesa,


e donale unità e pace


secondo la tua volontà.


Tu che vivi e regni nei secoli del secoli.


Amen.





Sac. La pace del Signore sia sempre con voi


E con il tuo spirito





Sac. Scambiamoci un segno di perdono, fraternità e pace.





(il gesto di pace può essere dato ad alcune persone sull’altare e poi da queste portato ai fedeli nell’assemblea)








Preghiera per la Comunità ( insieme)





Aiutaci a essere sempre «un cuor solo e 


un’ anima sola», condividendo gioie e dolori, avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi.





Fa’ che ognuno di noi si impegni a essere vangelo vissuto, dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono l’Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana.





Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre, di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi, di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci divide.





Dacci la vista per scorgere il tuo volto in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo. Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri a ogni tocco della tua parola e della tua grazia.





Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini.





Fa’ che la nostra parrocchia sia davvero una famiglia, dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere; dove l’unica legge che ci lega e ci fa essere veri tuoi seguaci, sia l’amore scambievole. 


Amen.





Benedizione finale





Sac. Lo Spirito di ogni consolazione


   disponga nella sua pace i nostri giorni,


   e ci conceda i doni della sua grazia.


   Egli ci liberi da ogni pericolo


   e confermi nel suo amore i nostri cuori.  Amen.





Sac. Ci colmi di fede, speranza e carità, 


        perché  sia ricca di opere buone la nostra


        vita e con tutti gli amici


   che ora ci circondano possiamo giungere


   alla felicità del suo regno di vita eterna.


Amen.





Sac. E la benedizione di Dio onnipotente,


        Padre, e Figlio e Spirito Santo discen-


   da su di noi e con noi rimanga sempre.


 Amen.





Canto: “Chiesa di Dio”


